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Era piacevolmente prevedibile che gli appunti
di viaggio del mio primo pellegrinaggio a Lour-
des si trasformassero in una sequenza di emo-
zioni forti, in un crescendo esaltante, di quelli
che scuotono nel profondo,dando un significa-
to nuovo alla spiritualità,alla fede,alla vita.
Merano dorme ancora un sonno profondo
quando il bus (sono le 3.30) lascia piazzale Pra-
der. Una sosta a Bolzano, una ad Egna e poi in
viaggio verso quell’angolo santo della Francia.
Dopo i dubbi e le incertezze dell’ultima settima-
na, anche grazie all’instancabile determinazio-
ne di Annelise Breitenberger generosa organizzatrice del pellegrinaggio, il desiderio di una trentina
di persone,guidate dall’ex cappellano dell’ospedale “Tappeiner”p.Peter Gruber,finalmente si sta rea-
lizzando. Il viaggio è lungo,ma le ore sembrano volare grazie ala professionalità dei due fantastici au-
tisti,Alex e Siegfried,e soprattutto grazie ai momenti di preghiera,quindi alla proiezione di un film sul-
la vita di Bernadette,alla ginnastica proposta da P.Peter.Fra un pisolino e una chiacchierata,passano
così le lunghe ore del viaggio.Frau Breitenberger non solo una abile organizzatrice ma anche una dot-
ta guida turistica richiamando la nostra attenzione sui luoghi suggestivi che via via attraversavamo col
torpedone,narrando storia e curiosità legati a quei luoghi.Di grande significato la lettura da parte di
p.Peter,del testamento spirituale di Bernadette seguita da un invito alla riflessione su quale avrebbe
potuto essere il “nostro testamento spirituale”.In una realtà dove il materialismo regna sovrano,l’appa-
rire è vincente sull’essere,dove essere “diverso – ammalato - anziano”può significare emarginazione,
la lettura del testamento di Bernadette colpisce con la forza di “un pugno nello stomaco”e fa riflette-
re profondamente. È sera quando il gruppo arriva a destinazione,quindi la cena e poi tutti a riposare
per recuperare le forze.Ma non è così.Il momento e il luogo sono troppo speciali per attendere il gior-
no successivo.Tutti avvertono il bisogno di andare subito alla “Grotta”per ringraziare.Ci viene regala-
ta la prima grande emozione e l’opportunità di partecipare alla Santa Messa celebrata in lingua fran-
cese. Del gruppo fanno parte persone con difficoltà a capire il tedesco,la quasi totalità non ha dime-
stichezza con il francese, attorno a noi persone di diverse nazionalità, ma ben presto si capisce che
quando a parlare  è la “lingua del cuore”,ogni difficoltà,ogni pregiudizio e assieme alle barriere etniche
svaniscono come per incanto. Sono le sei del mattino quando suona la sveglia del secondo giorno.
Nonostante la levataccia del giorno precedente,i volti non tradiscono i segni di stanchezza e alle 7,30
P.Peter celebra la “nostra messa”alla Grotta.“Le mura e le persone non esistevano più,ho provato un’e-
mozione indescrivibile”così in seguito p.Peter ha condiviso con noi le sue sensazioni.Credo non ab-
bia avuto l’esclusiva! Prima di partire una persona mi ha raccontato che quando era stata a Lourdes
non aveva fatto il bagno nelle piscine,perché si doveva entrare nella vasca tutti assieme e senza nulla
addosso.“Se questa è la prassi,ha subito pensato,il bagno non lo faccio e con questa convinzione era
partita per il viaggio.A Lourdes,durante un incontro nel quale al gruppo è stata narrata la storia di Ber-
nadette,hanno spiegato come si sarebbe svolto il “bagno”.Era tutt’altra cosa.Anche da questo picco-
lo episodio volendo si può trarre un insegnamento:andiamo alla fonte delle cose,non basiamo le no-
stre scelte e le nostre opinioni solo sul sentito dire,si potrebbe avere una visione distorta della realtà e
farsi un’idea sbagliata delle persone che incontriamo.Già durante l’attesa ci s’immerge nei propri pen-
sieri e su qualche volto affiora con forza l’emozione che il cuore da solo non può contenere.Quando
entri nella vasca,hai la sensazione di aver messo a “nudo”la tua anima e non il tuo corpo,e la presen-
za discreta delle aiutanti non distoglie la tua invocazione.Con l’aiuto di queste persone ci s’immerge
fino al collo.Perché è così semplice fidarsi di queste persone,e spesso è difficile “fidarsi e affidarsi nelle
mani di Dio?”.La fisicità delle persone dà sicurezza? L’invito che Maria rivolge a Bernadette di andare a
bere alla fonte,è l’invito che viene rivolto a tutte le persone.La Fonte è sempre ricca di “Acqua pura”,so-
no i nostri occhi che non riescono a trovarla.Come Bernadette ha iniziato a scavare il terreno,iniziamo
a scavare nel nostro intimo.All’inizio troveremo una crosta dura e arida,ma man mano che si prose-
gue troveremo il fango e più giù lo zampillo di acqua fresca,la Fonte che rigenera.È come scavare un
pozzo nel deserto,prima i popoli percorrono enormi distanze per procurarsi l’acqua,poi s’inizia a sca-
vare entro i propri confini e quando il pozzo è costruito lo zampillo sgorga dal profondo,era sotto di
noi. Sono trentamila i casi di guarigione segnalati,2.500 quelli clinicamente accertati,75 i miracoli uf-
ficialmente riconosciuti dalla Chiesa.Questi sono i dati “statistici”,ma quante persone hanno ricevuto
la grazia di riuscire a “accettare la propria croce?”.Se si potessero contare i numeri lieviterebbero in ma-
niera esponenziale.Grazie P.Peter per aver donato,con la tua spiegazione e testimonianza, la visione
umana delle Via Crucis.Ciò ha dato il coraggio a tante persone di unire la propria via dolorosa a quel-
la di Cristo.Accettare la propria croce non significa “rassegnarsi a portarla”,trasforma il peso del proce-
dere nel ”giogo leggero”che il Signore ci ha promesso.La conclusione della giornata non poteva tro-
var epilogo migliore nella partecipazione alla processione mariana con le torce.Tante piccole gocce di
umanità si uniscono e si trasformano in un fiume luminoso in preghiera che dà corpo al “popolo in
cammino”. Siamo di nuovo in viaggio.Cosa portiamo a casa di quest’esperienza? Su suggerimento di
P.Peter ognuno di noi regala al gruppo dei pensieri,delle emozioni provate.Una su tutte,non perché
sia la più importante, ma perché, secondo me, riassume sinteticamente ma con perfettamente la
profondità di questa straordinaria esperienza.“Faccio fatica a volte a percorrere i Portici,ma,pensando
di essere in ritardo,ho percorso la Via Crucis con passo veloce.Arrivato al culmine mi sono accorto di
aver preceduto il gruppo,e mi sono domandato da dove sia venuta la forza per affrontare quella sali-
ta.Ringrazio gli organizzatori per il lavoro svolto,gli autisti in quanto senza di loro non saremmo giun-
ti a destinazione,tutte le persone con le quali ho condiviso questo viaggio.Ma tutto questo,per quan-
to importante possa essere,è secondario:ringrazio Maria che ci ha chiamati a compiere questo viag-
gio:è lei l’artefice vera di questa incredibile e inesauribile forza”.

Roberta Fontanari

ACCOMPAGNATI DA P.PETER GRUBER

Meranesi pellegrini a Lourdes 

P. Peter Gruber con i pellegrini meranesi
a Lourdes

ALPIDIO BALBO DI RITORNO DAL BENIN RACCONTA L’INCONTRO CON IL PAPA

Con rinnovato
slancio

C 
on la carta d’iden-
tità non si può ba-
rare. L’età è “ton-
da”: ottant’anni.

Ma altrettanto “tondi” sono
gli anni della sua “seconda vi-
ta”,quella condivisa con le po-
polazioni africane: quaranta.
Alpidio Balbo è appena tor-
nato dal suo centesimo viag-
gio in Africa. Un viaggio spe-
ciale, che ricorderà a lungo.
Un viaggio in cui, per espres-
so desiderio dei vescovi del
Benin, ha potuto incontrare
Benedetto XVI, stringergli la
mano e scambiare con lui
qualche battuta.
“Quando gli ho detto che ero
al mio centesimo viaggio in
Africa – racconta il missiona-
rio laico meranese – il Papa
mi ha risposto ‘allora lei l’Afri-
ca la conosce più di me’.A Be-
nedetto XVI ho raccontato
brevemente la mia storia e la
mia esperienza e lui mi ha se-
guito con attenzione, nono-
stante il gran caldo e la fatica
del viaggio che aveva appena
compiuto.È stato un incontro

veramente particolare, una
manciata di minuti che ricor-
derò sempre con molto affet-
to”.
Domenica 20 novembre, poi,
Alpidio Balbo è stato al fianco
del vaticanista di Rai Vaticano
Fabio Zavattaro durante la di-
retta della messa presieduta
dal Papa nello Stadio dell’a-
micizia di Cotonou.“È stato e-
mozionante vedere quella di-
stesa enorme di persone – ri-
corda Balbo – gente dalle die-
ci diocesi del Benin e non c’e-
rano solo cristiani, ma anche
islamici, animasti; tanti sono
arrivati dal Togo per incontra-
re il Papa”.

Il racconto in diretta tv della
sua esperienza missionaria,di
quel suo primo viaggio “ca-
suale”in una povera missione
del Benin,ha avuto un’eco va-
stissima in tutta Italia. E così,
Balbo, di ritorno dall’Africa, è
stato raggiunto da centinaia
di messaggi e da tante richie-
ste.“Mi è arrivata una richiesta
anche dalla Sicilia, in cui mi si
chiede di portare la mia testi-
monianza – spiega -. Ora si
tratta di organizzare l’agenda
e di vedere quando andare”.
Tra una frase e l’altra, ogni
tanto ripete che deve ricor-
darsi che ha pur sempre ot-
tant’anni, ma poi, mentre rac-
conta dei progetti a Babarou,
Bemberekè, Cotonou, dei

Benin, venerdì 18 novembre:
il fondatore del Gruppo
Missionario di Merano
Alpidio Balbo incontra
Benedetto XVI davanti 

alla nunziatura di Cotonou;
qui a lato il “dietro 

le quinte” della diretta Rai
con Fabio Zavattaro,

domenica 20 novembre
(Fotopress Arigossi)

Tanti i contatti dopo la
testimonianza

durante la diretta Rai
Vaticano della messa
del Papa allo Stadio

dell’amicizia di
Cotonou domenica 20

novembre 

pozzi costruiti in quattro de-
cenni di attività missionaria,
lo sguardo gli si illumina e gli
occhi gli brillano, felici, come
quelli di un bambino di otto
anni, entusiasta della vita e
pronto a mettersi in cammi-
no per scoprire e raccontare il
mondo.

i.a.

OSPITE DI CARITAS E TEATRO CRISTALLO

Don Colmegna,
una vita “Non per me solo”

M artedì 29 novembre
è stato ospite di Ca-
ritas e Teatro Cristal-

lo Don Virginio Colmegna,ex-
direttore della Caritas Ambro-
siana per dieci anni e attual-
mente presidente della Casa
della Carità, l’istituzione d’ec-
cellenza della Diocesi mene-
ghina che, nella periferia della
metropoli lombarda, si occu-
pa dell’accoglienza e dell’assi-
stenza alle persone più fragili
(senza dimora, migranti, rom,
persone con disagio psichico)
e del sostegno agli strati sem-
pre più ampi di ceto medio ri-
succhiati verso il basso dagli
effetti perversi della crisi eco-
nomica. Don Colmegna ha
presentato la sua autobiogra-
fia “Non per me solo. Una vita
al servizio degli altri”,edita da Il
Saggiatore, in cui racconta le
sue umili origini, la scoperta
della vocazione e il suo co-
stante impegno a favore del-
l’Altro, sulla scorta dell’esem-
pio fornitogli dai suoi maestri:
don Milani, padre Balducci,
padre Turoldo, don Tonino
Bello.Nell’incontro di Bolzano,
don Colmegna, per far fronte
alle difficoltà e alle sfide che si
presentano ai credenti e ai
non credenti al giorno d’oggi
– soprattutto la riscoperta del
valore dell’umanità, della rela-
zione autentica con chi è di-
verso – ha ribadito con forza la
scelta estrema,ma l’unica pos-
sibile, di una radicale non-vio-
lenza, intesa non come rasse-
gnazione ma come afferma-
zione radicale del diritto di o-
gni persona a vivere una vita
dignitosa.

Da sinistra: Pierpaolo Patrizi, Arturo Zilli e don Virginio Colmegna
durante l’incontro organizzato al Centro Cristallo di via Dalmazia

È stato il bolzanino Andrea
Felis il visitatore numero
1000 della chiesetta di S.
Giovanni in Villa che i “Vo-
lontari per il patrimonio cul-
turale” del Touring Club Ita-
liano di Bolzano hanno re-
stituito quest’anno alla città.Nel corso dell’ultimo fine settima-
na di novembre – ultimo dei sei week end che da fine giugno
hanno consentito la visitabilità del sito – il numero dei visitatori
è poi salito a 1089.“Si tratta di un risultato che è andato al di là
di ogni più rosea aspettativa – sottolinea Laura Piovesan
Schütz,console per Bolzano del TCI e promotrice dell’esperien-
za di S.Giovanni in Villa – e particolare soddisfazione deriva dal
fatto che gran parte dei visitatori è composta da bolzanini,che
hanno potuto così riappropriarsi di un capolavoro che per mol-
ti anni è rimasto chiuso al pubblico. Poter ammirare quello
straordinario ciclo di affreschi trecenteschi che sono conservati
nell’antico edificio sacro del nostro capoluogo grazie alla dispo-
nibilità dei nostri volontari,credo sia stata una bella operazione
che il Touring Club Italiano ha riservato non solo alla città, ma
anche ai turisti che vi arrivano.”
La chiesetta di S.Giovanni in Villa,a causa dei rigori invernali,ria-
prirà i propri battenti,sempre grazie ai “Volontari per il patrimo-
nio culturale”a fine aprile 2012.

SAN GIOVANNI IN VILLA

La chiesetta riaprirà 
i battenti,sempre
grazie ai volontari 
del Touring Club,
a fine aprile 2012

Oltre mille visitatori
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